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Chiarimenti interpretativi in merito alla nuova classificazione dei rifiuti introdotta dal 

Regolamento UE 1375/2014 e dalla Decisione UE 955/2014. 

Il 18 dicembre 2014 la Commissione europea ha emanato il regolamento eUE) N. 1357/2014 "cbe 

JOJlillIim l'a/legalo I1I della direllù'a 2008/98/ CB del Parlamenlo clIroreo e del relalù", ai rifillli e che 

alame direl/i"e" c la decisione 2014/955 /UE "che modifica la dedJione 2000/532/ CE ,datù'a a/I'elellco 

ellroreo dei rifiuli ai Jen.ri della 2008/98/ CE del Parlamento europeo e de! Comiglio". 

Il regolamento 1357/2014 (di seguito "regolamento") contiene le nuove indicazioni dell'Unione 

europea per l'attribuzione delle caratteristiche di pericolo ai rifiuti e sostituisce le precedenti 

caratteristiche di pericolo da Hl a H15, con le nuove caratteristiche da HPl a HP15. 

La decisione 2014/955/UE (di sei,ouito "decisione") modifica l'elenco europeo dei rifiuti introducendo 

alcuni nuovi codici, sopprimendo gli articoli 2 e 3 e sostituendo l'allegato della decisione 2000/532/CE. 

Le disposizioni europee modificate dal regolamento e dalla decisione sono state recepite 

nell'ordinamento nazionale negli allegati D (Elenco dei rifiuti istituito dalla decisione della 

Commissione 200/532/CE) ed I (Caratteristiche di pericolo dei rifiuti) al decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152. 

Il regolamento e la decisione si applicano in tutti gli Stati dell'Unione europea a far data dallo giugno 

2015. 

Nelle more dell'organica revisione della normativa nazionale di settore, si rende necessario fornire i 

necessari chiarimenti e specificazioni anche in relazione alle implicazioni di carattere operativo che 

discendono dal vigente quadro normativo di riferimento. 

Preliminarmente, si ribadisce che dallo giugno 2015 il regolamento e la decisione trovano piena ed 

integrale applicazione nel nostro ordinamento giuridico e che, di conseguenza, a decorrere dalla 

medesima data, gli allegati D ed I del suddetto decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , non risultano 

applicabili. laddove essi risultino in contrasto con le suddette disposizioni dell'U mOfie europea. 

In particolare per quanto concerne l'Allegato D al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, si precisa che 

continuano ad applicarsi soltanto i punti 6 e 7 del paragrafo intitolato "Introduzione", in quanto 

costituiscono rccepimento di una disposizione comunitaria introdotta con l'articolo 7, paragrafi 2 e 3 

della direttiva 2008/98/CE, ancora vigente nel quadro normativo comunitario e non modificata dalle 

disposizioni in questione. 
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Per quanto concerne l'Allegato I, dal 1 °giugno 2015 deve intendersi interamente disapplicato perché 

contiene disposizioni non conformi al disposto del nuovo regolamento. 

Alla luce di quanto sopra esposto si precisa che l'applica7.ione delle nuove disposi7.ioni dell'Unione 

europea dctcnnina la necessità di provvedere alla riclassificazionc dci rifiuti con cosiddetto "codice a 

specchio", per i quali la modifica delle caratteristiche di pericolo dell'Allegato 111 della direttiva 

2008/98/CE, potrebbe causare la modifica della classificazione dci rifiuto da pericoloso a non 

pericoloso o viceversa; 

La decisione ha introdotto un nuovo elenco dci rifiuti che si differenzia dal precedente per limitate 

modifiche. In particolare: 

a) sono stati introdotti due nuovi codici: il 010310 (fanghi rossi derivanti dalla prodU7.ione di 

allumina contenenti sostanze pericolose, diversi da quelli di cui alla voce 010307) e il 190308 

(mercurio parzialmente stabilizzato); 

b) è stata modificata la descrizione del codice 010309 che in base alla nuova decisione diventa ':ranJ!.hi 

rossi deril'anti dalla produc:jone di allumina, ditJersi da quelli di "Ii alla IJoce 010310". 

Va segnalato quindi che eventuali ulteriori disallineamenti relativi alla descrizione dei codici dei rifiuti 

sono da imputarsi alla traduzione in lingua italiana del testo originario della decisione, non implicando 

alcuna modifica reale degli stessi codici, come del resto risulta dal testo originario della decisione in 

lingua inglese. 

Sotto il profilo interpretativo si evidenzia che nella decisione, all'allegato "Elenco di rifiuti di mi all'articolo 

7 de!la direttiva 2008/98/ CE": 

a) nel paragrafo "Valutac:jone e classificac:jone", sottoparagrafo 2" Classificac:jone di un rifiuto come pericoloso", 

alla quarta alinea la frase "1 limiti di commtrac:jone di cui all'allegato 1Il della direttilla 2008/98/ CF. non ,fono 

applicabili alle leghe di metalli puri ill forma massitJa (non contaminati da sostan"e pericolose). 1 residui di leghe sono 

considera/i rifiuti pericolosi sono speàjìcamen/e men'(jonati ne! presente elenco e contras.regnati con un asterism (*)." è da 

intendersi come "1 limiti di coll<mtrac:jone di ali all'allegato III della direttù'a 2008/98/ CE non sono applicabili 

alle leghe di metalli puri in forma mas,fiva (non contamina/i da sostan"e pericoloJe). I reJidlli di leghe che ",ngono 

considerati rifiNti peticolosi SOIlO specijìcamente men:;!onati ne! presente elenm e tontraJJegllati COI1 un astensco (*)."; 

b) nel capitolo "Vallltac:jone e da,fsificac:jo!le", paragrafo 1 "Valutac:jone delle caratteristiche di perimlo dei rifiutI' 

la frase " quando una sostan"a è preJente !lei rifiuti in quantità inftriori al JUO llalore soglia, non viene presa in 

comiderac:jone per il calcolo di una determinata soglid' è da intendersi più propriamente nella maniera seguente 

"quando lilla è presente nei riJìuli in quantità inferion" al suo !)a!ore n01l1JÙne presa in considera:;jone per 

il (alt% del palore limite di colltenlra:::.!olle". 

2 



Sotto il proftlo intcrpretativo si evidenzia che nel regolamento, all'Allegato "Allegato III Caratterùtiebe di 

pericolo per i rifillll" sotto la voce HP 6 "TOHiàtà aClIld' al secondo capoverso la frase "I se!!,lIenli ,'alori 

limite JOIlO da prendere iII coll.fideraz/olle (. .. )" è da intendersi più propriamente COtTIC "J l)tI/ori 

JOIlO da prendere il1 (.. ').". Sempre con riferimento all' Allegato al rcgolalTIcnto si evidenzia 

che sotto la voce HP 9 «illfèllil'",) viene stabilito che "1'allli/JlI';}olle de/la camlleriJlica di poicolo /-IP 9 è 

1Jalulata ill base alie Ilorme slabilzle nei dOl1lme!lli di rijèrimellio o nella legùla';}one degli Siati membn"; a tal 

proposito si segnala che la le[,>1slazione pertinente vigente a livello nazionale è rappresentata dal DPR 

25'; / 200 3 che elenca i riftuti sanitari pericolosi. 
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